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Nella seconda metà del Settecento, anche come reazione 
alle Lettere virgiliane di Saverio Bettinelli (1757), che con 
toni spregiudicati aveva mosso pesanti critiche alla 
Commedia, si infittiscono gli interventi in difesa di Dante. 
L’Elogio dettato nel 1783 da Giuseppe Fossati, col 
supplemento di una Lettera sopra Dante a Ippolito 
Pindemonte (1801), costituisce senza dubbio uno dei 
contributi più rilevanti di quel periodo, per l’equilibrio dei 
giudizi e l’ampiezza di informazione.  
Tenendo conto degli esiti del dibattito in corso in Italia e 
oltralpe, Fossati tenta di superare polemiche sterili e di 
trovare punti di convergenza fra le posizioni di Cesarotti, 
che fu suo maestro, e di Bettinelli.  
  


